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Sap 2,12.17-20   Sal 53   Giac 3,16-4,3     

Vangelo: Mc 9,30-37 
 

Il Figlio dell'uomo viene consegnato…  

Se uno vuole essere il primo, sia il servitore di tutti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGO

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

LAUDATE DEUM 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO A TUTTE LE PERSONE  
DI BUONA VOLONTÀ SULLA CRISI CLIMATICA 

12. Nel contempo, notiamo che negli ultimi cinquant’anni la temperatura è 
aumentata a una velocità inedita, senza precedenti negli ultimi duemila anni. 
In questo periodo la tendenza è stata di un riscaldamento di 0,15 gradi 
centigradi per decennio, il doppio rispetto agli ultimi 150 anni. Dal 1850 a 
oggi la temperatura globale è aumentata di 1,1 gradi centigradi, fenomeno 
che risulta amplificato nelle aree polari.  

A questo ritmo, è possibile che tra dieci anni raggiungeremo il limite massimo 
globale auspicabile di 1,5 gradi centigradi. L’aumento non si è verificato 
soltanto sulla superficie terrestre, ma anche a diversi chilometri di altezza 
nell’atmosfera, sulla superficie degli oceani e persino a centinaia di metri di 
profondità. Questo ha pure aumentato l’acidificazione dei mari e ridotto i loro 
livelli di ossigeno. I ghiacciai si ritirano, la copertura nevosa diminuisce e il 
livello del mare aumenta costantemente.  

13. La coincidenza di questi fenomeni climatici globali con la crescita 
accelerata delle emissioni di gas serra, soprattutto a partire dalla metà del 
XX secolo, non può essere nascosta.  
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Calendario liturgico 

 

 

In questa settimana 
 

 

 

LUN 23 Prv 3, 27-35; Sal 14; Lc 8, 16-18. 

Ore 8 Liturgia della Parola 
  

MAR 24 Prv 21, 1-6.10-13; Sal 118; Lc 8, 19-21. 

Ore 8 Liturgia della Parola 
  

MER 25 Pro 30, 5-9; Sal 118; Lc 9, 1-6. 

Ore 8 Liturgia della Parola 
  

GIO 26 Qo 1, 2-11; Sal 89; Lc 9, 7-9. 

Ore 8 Liturgia della Parola 
  

VEN 27 Qo 3, 1-11; Sal 143; Lc 9, 18-22. 

Ore 8 S.M. per suor Pierfranca Salasco 
  

SAB 28 Qo 11,9 - 12,8; Sal 89; Lc 9, 43-45. 

Ore 18 
 
 

S.M. di ringraziamento e protezione alla  
Vergine di Oropa 

S.M. per Brentan Maria Luisa 
  

DOM 29 
XXVI Domenica del Tempo Ordinario 
Nm 11, 25-29; Sal.18; Gc 5, 1-6; Mc 9,38-43.45.47-48.. 

Ore 8 
Ore 9.30 
Ore 11 

Santa Messa 
S.M. per Rossi Cristian e Salmare Giuseppe 
Matrimonio di Cioffi Antonio Stefano e 

Dellamula Sara 

GIO 26 
VEN 27 

Ore 18 
Chiesa Parrocchiale 

Novena alla  
Madonna del Rosario 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Che i piccoli si siedano 

sulla cattedra e ci 

insegnino...



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La stragrande maggioranza degli studiosi del clima sostiene questa 
correlazione e solo una minima percentuale di essi tenta di negare tale 
evidenza.  

Purtroppo, la crisi climatica non è propriamente una questione che interessi 
alle grandi potenze economiche, che si preoccupano di ottenere il massimo 
profitto al minor costo e nel minor tempo possibili. 

14. Sono costretto a fare queste precisazioni, che possono sembrare ovvie, 
a causa di certe opinioni sprezzanti e irragionevoli che trovo anche 
all’interno della Chiesa cattolica. Ma non possiamo più dubitare che la 
ragione dell’insolita velocità di così pericolosi cambiamenti sia un fatto 
innegabile: gli enormi sviluppi connessi allo sfrenato intervento umano sulla 
natura negli ultimi due secoli.  

Gli elementi naturali che tipicamente causano il riscaldamento, come le 
eruzioni vulcaniche e altri, non sono sufficienti a spiegare il tasso e la 
velocità dei cambiamenti degli ultimi decenni.  L’evoluzione delle 
temperature medie della superficie non può essere spiegata senza l’effetto 
dell’aumento dei gas serra. 

 

Danni e rischi 

15. Alcune manifestazioni di questa crisi climatica sono già irreversibili per 
almeno centinaia di anni, come l’aumento della temperatura globale degli 
oceani, l’acidificazione e la riduzione dell’ossigeno. Le acque oceaniche 
hanno un’inerzia termica e ci vogliono secoli per normalizzare la 
temperatura e la salinità, con conseguenze sulla sopravvivenza di molte 
specie. Questo è un segno tra i tanti del fatto che le altre creature di questo 
mondo hanno smesso di esserci compagne di viaggio e sono diventate 
nostre vittime. 

16. Lo stesso vale per il processo che porta alla riduzione dei ghiacci 
continentali. Lo scioglimento dei poli non può essere invertito per centinaia 
di anni. Per quanto riguarda il clima, ci sono fattori che permangono a lungo, 
indipendentemente dagli eventi che li hanno scatenati. Per questo motivo, 
non possiamo più fermare gli enormi danni che abbiamo causato. Siamo 
appena in tempo per evitare danni ancora più drammatici. 


